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Il trionfo della Tracer in coppa Cinema e giornali le sue passioni 
Casalini, erede di Dan Peterson «Con la mia statura non dovevo 
parla di sé e dei campioni dopo fare molta strada nel basket ma 
la «laurea» sul campo di Gand ora alleno McAdoo e D'Antoni» 

Nuovo piccolo grande coach 
Caroselli di macchine nella notte di giovedì a Milano. 
Ieri oltre un centinaio di tifosi hanno accolto all'aero
porto la Tracer, reduce dalla vittoria nella Coppa dei 
Campioni di basket, Alla partenza da Gand «riconci
liazione» con i tifosi dell'Aris che avevano creato un 
clima ostile alla squadra milanese. Franco Casalini, 
l'allenatore che ha raccolto la pesante eredità di Dan 
Peterson, racconta la magnifica avventura. 

MARCO PASTONESI 

a*) GAND Nel 1966. tinaie di 
Coppa Europa a Bologna, nel
la loto-ricordo in cui Thoren 
taglia la retina, c'è un ragazzi
no che tenia disperatamente 
di reggere il gigantesco pivot 
sulle sue fragili spalle. Venti-
due anni dopo, finale di Cop
pa Europa a Gand, nella loto-
ricordo stavolta quel ragazzi
no è in primo piano, sollevato 
e gettalo in aria dai giocatori 
Franco Casalini, trentasei an
ni, milanese e milanista, è il 
capo-allenatore della squadra 
più blasonata d'Italia. Lui stes
so latica a ricordare i trote! 
vinti: tre scudetti con le squa
dre giovanili milanesi, quattro 
con la prima squadra, due 
coppe dei campioni, due cop
pe Italia, una coppa Intercon
tinentale. Prima come assi
stente di Dan Peterson, ades
so (dall'inizio della stagione 
1987-1988) finalmente da so
lo, Mentendo, giura che la pal
lacanestro sia l'unico amore 
della sua vita. Mentendo, per-

TIME O l i i 

che il suo primo amore è stalo 
Il tennis. "Poi però scoprii il 
basket - racconta - perché 
mio fratello maggiore, Paolo, 
ci giocava, e finii con l'inna
morarmene alla televisione. 
Trasmettevano una partita 
dell'Italia nei Giochi del Medi
terraneo. Fui impressionato 
da Dado Lombardi. Allora mi 
decisi a cominciare. Andai al 
centro addestramento mini-
basket*. 

Il suo primo allenatore è 
stato Arnaldo Taurisano, oggi 
coach della Wuber di Napoli; 
il secondo è stato Valerio 
Bianchini, che ora siede sulla 
panchina della Scavoltni di 
Pesaro; il terzo Oscar Eleni, 
che a quel tempo allenava la 
Canottieri di Milano e che og
gi ancora lo segue come invia
to del Giornale «La prima of
ferta seria come allenatore mi 
è venuta dalla concorrenza -
ricorda Casalini -, dalla All'O
nesta, ma non mi sentivo an
cora pronto e poi il cuore mi 

DtDO GUERRIERI 

Esplode la gioia dopo la vittoria sul Maccabi. Meneghin e gli altri festeggiano Casalini. Nella foto accanto al titolo, Pittis 

diceva di no Meno male. An
che perché poco tempo dopo 
fui ingaggiato da Rubini. Stava 
andando all'aeroporto e ave
va fretta. Mi chiese se mi sa
rebbe piaciuto lavorare da lo
ro. Ero completamente so
praffatto dall'emozione, tanto 
che non mi interessai neppure 
delle condizioni economiche. 
Che naturalmente erano ridi
cole». 

Poi l'escalation fino a 
Gand. «Ma la vita continua. 

Domani è un altro giorno», ag
giunge Casalini, e qui tradisce 
il suo amore per il cinema. Al
tre passioni: il giornalismo 
(«da piccolo volevo fare il 
"giornalaio", oggi mi limito a 
divorare i quotidiani»). 

Quando è arrivato a Gand, 
ai giornalisti che lo assalivano 
di domande ribatteva con la 
tranquillità di chi ha la co
scienza a posto. In sala stam
pa, dopo la vittoria sul Macca-

Ora sono davvero 
i nostri Boston Celtics 
• I Stavolta ci ho azzeccato. 
Avevo scritto che probabil
mente, nell'ultimo atto della 
Coppa, dei Campioni, ai giova
ni tigrotti del Partizan sareb
bero tremate le ginocchia. Ho 
fiducia nel vecchi leoni della 
Tracer, avevo anche afferma
to. Quelli che ormai possono 
chiamarsi a ragione Boston 
Celtics italiani non mi hanno 
tradito. Il prestigioso trofeo è 
stato riconquistato a morsi e 
zampate, da tre punti quelle di 
d'Antoni, di ogni tipo quelle 
dell'immenso McAdoo; ah, 
dimenticavo, anche a ruggiti, 
in campo e fuori, quelli del 
leggendario Meneghin- Sta
volta. però, è stato decisivo 
anche l'apporto dei cuccioli; 
Casalini, l'allenatore matrico
la, non ha sbagliato una mos
sa né una sostituzione; Mori
teceli! ed Aldi, nel primo tem
po e soprattutto Pittis, nel se
condo, non si sono limitati a 
permettere ai «vecchietti» di 
tirare un po' il fiato, ma hanno 
fornito un contributo decisi
vo. Importante è stato anche 
Brown, uomo di classe ma dif
ficilmente presente fino ad 
ora agli appuntamenti decisi

vi, Premier Invece ha recitato 
una parte che pare gli sia sem
pre più congeniale, quella del
lo stuntman; cascaloni e tluc
chetti sotto canestro. Una 
controfigura, non un protago
nista. 

La partita sembrava finita a 
pietà tempo; gli israeliani, che 
giocavano a sprazzi, si sono 
trovati addirittura senza Ma-
gee all'inizio della ripresa, eli
minato dal quinto fallo. Quat
tordici punti avanti, i milanesi 
si sono impappinati contro la 
zona del Maccabi e si sono 
addirittura fatti raggiungere a 
quota 78. La paura (se ce n'è 
stata) è durata poco. Un gran 
numero di Montecchi ha per
messo di riconquistare il van
taggio. il resto è stona Le pre
fiche che si lamentavano un 
paio di mesi fa, piangendo sui 
tristi destini del basket italia
no, sono belle e servite. Due 
Coppe dei Campioni vinte, 
che ve ne pare? Tracer e Pn-
migi, qua la mano. 

Passiamo ad un altro argo
mento. Domani iniziano i 
play-off, la crudele fase cru
ciale del campionato; non c'è 
più tempo per ricuperare un 

infortunato, » non c'è quasi 
tempo per modifiche tattiche. 
Ancor più questi inconvenien
ti si verificano nei play-out, 
che possono trasformarsi in 
un incubo come avvenne l'an
no scorso per le Cantine Riu
nite, che si videro condannate 
alla retrocessione in A2. 

Prima dell'inizio dell'ultima 
battaglia, mi piace salutare 
due allenatori sfortunati, Ric
cardo Sales e Pero Skansi, che 
secondo me sono stati i mi
gliori in assoluto nella prima 
fase Sales ha battuto il record 
di sfortuna, ha avuto la squa
dra falcidiata dagli infortuni, 
ma è stato in lotta fino all'ulti* 
mo secondo. Skansi, con tre 
giocatori importanti in meno a 
disposizione rispetto alla 
scorsa stagione (Masetti, Bru-
samarello e Spillare) ha con
quistato lo stesso numero di 
punti ed è stato escluso per un 
soffio dai play-off. Saltano il 
primo turno le squadre clas
sificatesi ai primi quattro posti 
nella stagione regolare. Diva-
rese, Tracer, Arexons e Snai-
dero. Dopo lo spettacolo di 
giovedì scorso a Gand, ho 
Pimpressione che Isaac ed i 
suoi prodi non dormiranno 
più sonni tanto tranquilli. 

corsivo 
Perché il Pei ha chiesto 

le dimissioni di Primo Nebiolo 
~ N E DO CANETTI • 

H i Oggi la Fidai emetterà (forse) i suoi ver
detti. Li valuteremo, a bocce ferme, con la 
consueta obiettività, Alla vigìlia di questo 
Consiglio federale, ha destato scalpore la no
stra richiesta di dimissioni di Primo Nebiolo. 
Qualcuno ha sostenuto che il Pei si sarebbe 
discostato dalla tradizionale linea di difesa 
dell'autonomìa dello sport. Ci siamo posti il 
problema, ma abbiamo, infine, convenuto 
che, in questo caso, non era in gioco qualche 
voto o qualche esito congressuale ma una 
vera e propria questione morale. Ne andava 
dell'Immagine dello sport. Ci battiamo da 
sempre per uno sport corretto e pulito, non 
potevamo non prendere posizione su un caso 
come quello del salto fasullo. Non lo abbia
mo fatto subito, pernon farci sopraffare dal
l'emotività. Abbiamo atteso a lungo - invano 
- che dalla Fidai » dal suo massimo dirigente 
arrivasse un segnale, che avesse il senso della 
necessaria bonilìca. Nebiolo, che ha tanti me
riti e che, in passato, aveva saputo assumersi 
non poche responsabilità, è rimasto, invece, 
Inerte, chiudendosi in un'acritica difesa di tut
to e tutti, con in sovrappiù quell incredibile 
comunicato dell'laaf. Forse ha temuto che, 
dopo il colpo della mancata elezione alla te
sta del Coni, vacillasse pure la poltrona alla 
Fidai. Ha sbagliato. Il silenzio, in questi casi, 

alimenta sospetti di collusione e di insabbia
mento, specie se è accompagnato dalla man
canza di giuste misure 

Meglio sarebbe stata una sana autocritica 
Conosciuto il comunicato dei Coni, ci è par
so, perciò, naturale mettere in rilievo le re
sponsabilità oggettive àei massimo esponen
te di una federazione, che vedeva coinvolti in 
uno scandalo di tale gravità alcuni suoi grossi 
dirigenti. Da qui la richiesta delle dimissioni, 
per segnalare che una battaglia di pulizia va 
condotta sempre e ovunque (Federazioni 
Coni), se capitano latti del genere Senza ma 
lanlmo preconcetto verso Nebiclo e senza 
secondi finì. Non per mettere in campo, per 
carità, candidati alla sua successione,, se ci 
sarà, né per sostenere cordate. Respingiamo 
perciò le illazioni di collegamenti tra un even
tuale, sempre utile, incontro chiarificatore 
con Nebiolo ed eventuali nomine. Questa la 
nostra linea: pulizia prima di tutto (paghino i 
responsabili a tutti i livelli), nuovo staff din-
gente con o senza Nebiolo con uomini di 
sport e tecnici di comprovata capacità per 
una politica che abbia questo asse- sostegno 
delle società sportive, atletica diffusa oltre 
che spettacolare, rapporti con la scuola, piani 
di impianti (perché così tanti palazzotti nella 
legge 65 e così poche piste di atletica7). 

• responsabile del Pei per lo sport 

bi, confessava che tutto som
mato la Coppa conquistata 
l'anno prima l'aveva reso più 
felice. Ma chi è Casalini, un 
freddo? «Mi sento un "woody-
allenatore" - ha detto una 
volta -, una persona fortuna
ta, perché, come dice Woody 
Alien, se (ossi nato a Berlino o 
a Varsaviai con la mia statura 
(un metro e settanta circa) sa
rei soltanto un paralume. In
vece a Milano sono un'altra 

persona. E alleno i signori 
McAdoo, D'Antoni e Mene
ghino. 

Gabelli, il proprietario della 
Tracer, giura che per rinnova
re il contratto di Casalini non 
ci saranno problemi. «L'anno 
scorso t'abbiamo firmato in 
due minuti - spiega l'erede di 
Cesare Rubini, Sandro Gamba 
e Da Peterson -, d'altra parte 
in questo mondo funziona co
sì: se va bene, bene, e se va 
male, arrivederci e grazie*. 

Delusi di San Siro, 
che consolazione... 

-MAURIZIO CUCCHI 

M I Il mio ricordo personale va indietro di 
un sacco dì tempo. All'Inter di Helenio Her-
rera e poi al Sìmmenthal, che allora consola
vano la mia domenica di adolescente malin
conico. Uscivo da San Siro camminavo per 
qualche centinaio di metri e arrivavo al Palan
do, dove giocavano le scarpette rosse (che 
adesso sono bianche) del Sìmmenthal, e mi 
sembra che ci fosse un certo Riminucci, un 
piccoletto biondo di un metro e 85, un fuori
classe angelico. 

Ho dimenticato per molto, poi, la pallaca
nestro, considerandolo sport per uomini 
enormi, assurdi, e quindi pressoché antide
mocratico... Ma poi, dopo una pausa in cui 
sono arrivato a tradire persino l'Inter, sono 
tornato a guardare con cauto amore al ba
sket, che ha riportato la Milano sportiva alla 
sua giusta grandezza. 

Del Milan, confesso, non mi importa nulla, 
anche se invidio un po' quel tale Gullit, quel 
secondo posto, e trovo invece malinconico e 
persino rovinoso Scifo, che ha stralunato 
Matteoli e ha peggiorato l'Inter. Prevedo per 
l'anno prossimo, però, cose più belle, anzi 
bellissime, con Matthaeus e Ciocci, ma intan
to nii consolo come tanti con la Tracer. 

È stato incantevole vedere quei suoi fanta
stici vecchioni, quasi della mia età, tenersi il 
titolo e darti quel senso di presenza che il 
nostro calcio affida solo all'Atalanta (pur 
sempre nerazzurra). Quei tre vecchioni, 
D'Antoni, McAdoo e Meneghin hanno il valo

re della tenerezza e dell'energia, la saggezza 
agonistica dell'età, la capacità della classe 
che sulla stanchezza poggia una riscossa e 
una resistenza quasi infinite. 

D'Antoni, volendo colorire un po' il di
scorso, ha occhi profondissimi, la tenacia 
che gli stringe i denti, e la classe così limpida 
che gli dà la forza di ricaricarsi sempre. Altri 
baffi ammirevoli e umanissimi sono quelli di 
McAdoo, e altri occhi. L'uomo è tanto tanto 
grande ma leggero, e di una simpatia che 
trovo disarmante. A differenza di D'Antoni 
ha un paio d'occhi spalancati e pure sempre 
acuti, astuti e ironici senza malizia: intelligen
ti, insomma. Il terzo, Meneghin, con quella 
faccia ruvida e quadrata, extra-tosta, energi
co e mastino, è un vero sìmbolo del basket 
italiano da svariati lustri. 

Non c'è dubbio giocheranno almeno fino 
a quarant'annt. Ma poi chi arriverà a sostituir
li, questi tipi, questi dolcissimi nonnetti? In
tanto è molto bravo quel filiforme Pittis, dà 
fiducia. 

E poi, in fondo chi se ne frega del futuro, 
visto che la vittoria è appena arrivata. Il tifoso 
dell'Inter che come nel mio caso dà alla pal
lacanestro solo una fetta provvisoria della 
sua passione, pensa già più agguerrito alla 
partita col Napoli, dimentica il grigiore di Sci
fo, è fieramente convinto che l'aristocrazia 
sportiva meneghina sia nel*binomio Inter-
Tracer, e di quei tipi del Milan, quei fragorosi 
parvenu, sorride amabilmente presuntuoso. 

Tanti 
brindisi 
e qualche 
gaffe... 
m GAND. f primi a raggiun
gere gli spogliatoi e a festeg
giare i vincitori sono stati Aldo 
Ossola e Ottorino Flaborea, 
due grandi della pallacanestro 
italiana e dell'Ignis di Varese 
negli anni Sessanta. I due 
«eterni ragazzi», inseparabili 
(ieri, come oggi, disdegnano 
l'aereo e insieme viaggiano in 
treno), si sono lanciati sul loro 
ex compagno Dino Mene
ghin. 

Da quel momento è comin
ciata una notte dì follia, prima 
all'Alpha Flanders, l'hotel che 
a Gand ha ospitato i giocatori 
della Tracer, poi anche in giro 
per la città, con Pittis e Gover
na ancora svegli alle prime lu
ci dell'alba. Il più lesto a sve
gliarsi è slato Bob McAdoo: 
alle 7 di mattina ha preso un 
taxi, è andato nell'albergo do
ve c'erano la moglie e il Tiglio, 
ha fatto colazione con toro, 
ha portato te valigie fino al 
pullman che li avrebbe con
dotti all'aeroporto, quindi ha 
ripreso un taxi per tornare nel 
proprio hotel e stare con la 
squadra. 

Lezione di allegria da Me
neghin, naturalmente, in vena 
di scherzi e gotiardate, Brown 
sembrava vivere in un altro 
pianeta, estasiato in una pace 
dei. sensi epicurea. Inconteni
bile la gioia di Pittis e Aldi: 
«Abbiamo dimostrato di vale
re qualcosa», dicevano con 
falsa modestia. Certo stavolta 
hanno dimostrato di meritare 
la fiducia di-CasalIrrWrnagari " 
un po' di spazio in più. «Sono 
contento anche se sono rima
sto tutto il tempo in panchi
na», continuava a ripetere Go
verna. D'Antoni confessava 
che sul 78 pari «ci siamo fatti 
prendere dalla paura di vince
re*. E McAdoo: «Niente pau
ra. Quando Mike, Rickey e io 
giochiamo bene, la Tracer vin
ce. E andata così anche stase
ra». 

Alla festa c'erano anche 
Marino Zanatta, avversario 
prima nella All'Onestà e poi 
nell'lgnis, oggi general mana
ger della Divarese, e Renzo 
Bariviera, una delle mitiche 
«scarpette rosse», attuale di
rettore sportivo dell'lrge di 
Desio. In un altro hotel, inve
ce, Cesare Rubini e Sandro 
Gamba, oggi nello staff delle 
nazionali azzurre ma fino a ie
ri artefici dei successi della 
Sìmmenthal. Sembra che, en
trato nello spogliatoio per fe
steggiare la squadra, Rubini 
abbia chiesto a Gabetti 01 pro
prietario, ndr) della festa, e 
che gli sia stato risposto di 
passare per un brindisi. Trop
po poco per II «Principe». Che 
giustamente ha declinato l'in
vito. Per Gabetti una evitabile 
caduta di stile. U M.P. 

Oggi il Consiglio decide 
Caso Evangelisti, 
saprà la Fidai rifarsi 
almeno il trucco? 
§ • ROMA Nella relazione 
della commissione Coni sul 
caso Evangelisti il nome di 
Primo Nebiolo non viene mai 
citato. Dopo averlo «bastona
to* nella corsa alla presidenza 
del Comitato olimpico, l'avvo
cato Gallai non ha voluto in
fierire sul rivale che stava an
naspando nella melma del sal
to truccato, anzi gli ha lancia
to una ciambella di salvatag
gio. Un atto di generosità ec
cessivo e fuori luogo: dopò la 
ndicola, più che scandalosa, 
sceneggiata rappresentata sul 
palcoscenico dello stadio 
Olimpico, Nebiolo doveva fa
re solo una semplicissima co
sa. dimettersi. Ma qualcosa la 
Fidai doveva pur fare almeno 
per salvare la faccia e Gattai 
gli ha offerto l'occasione per 
questa operazione di «make
up». Oggi al termine del consi
glio federale della Fidai sapre
mo che razza di cura estetica 

Nebiolo sarà nuscito a mette
re a punlo. I segnali della vigì
lia sono stati diversi e in molti 
casi contradditori. Sul banco 
degli imputati la commissione 
del Coni ha messo il segreta
rio generale della Fidai, Lucia
no Barra, il commissario tec
nico della nazionale maschile, 
Enzo Rossi, e i giudici della 
gara incriminata. Barra ha pre
sentato le sue dimissioni ma 
non è scontato che la Fidai le 
accetti. Il potente «Richelieu» 
forse è riuscito a farsi manda
re in missione a Barcellona 
dove si stanno preparando le 
Olimpiadi del '92. Anche il ci 
Rossi messo sulla rampa delle 
dimissioni sembra che abbia 
contrattato una punizione me
no dura, un temporaneo ac
cantonamento. Se la ricetta di 
Nebiolo sarà questa allora il 
rimedio sarà peggiore del ma
le. La terapia migliore rimane 
quella di un profondo inter
vento chirurgico 

BREVISSIME 

L arrivo i Milano: D'Antoni e la moglie Laurei 

La società pensa al futuro ; 
Solo piccoli interventi: 
Baldi e forse Morandotti ; 
accanto ai «grandi vecchi»* 
I H GAND. La Tracer. natural
mente, ricomincia da tre: tre 
Coppe dei Campioni (o Cop
pa Europa). Le date: 1966 e 
poi l'accoppiata 1987 e 1988. 
«Siamo a metà dell'opera -
sembra essere la parola d'or
dine in via Caltanisetta - do
po la coppa adesso tocca al 
campionato*. Il meritato 
•rompete le righe, ha il valore 
di una modesta licenza milita
re di 72 ore: i biancorossi ul-
trascudettati si ritrovano in pa
lestra lunedì pomeriggio per 
cominciare a preparare I play-
off. Ma il proprietarie Gabetti, 
il presidente Morbelii e 11 ge
neral manager Cappellai! 
stanno gii pensando al futuro. 
La prima preoccupazione è 
per la squadra. «Come si fa a 
non confermare questi magni
fici grandi vecchi?*, si chiede
va Gabetti subito dopo aver 
gioito per la conquista del 
massimo trofeo europeo, gio
vedì notte a Gand. D'Antoni, 
McAdoo e Meneghin, nono-

stante I centododlcl anni divi; •> 
si fra loro tre, sono ancora è, 
più che mai le colonne su cui 
la Tracer ha edificato il suo 1 
Impero. L'Impegno economi- >' 
co è notevole (McAdoo - si»-
dice - dovrebbe guadagnare i 
circa 400 milioni ranno), ma * 
« anche vero che la loro prò- '• 
fesslonaliià, il loro impegno, II»; 
loro esemplo e soprattutto gli . 
straordinari risultati raggiunti 
non possono che garantirne la -
riconferma. «A questo punto- i 
ci ha conlidato McAdoo dopo 
la finalissima di Oand - penso . 
proprio che giocherà un altro '* 
anno». " 

•Ci limiteremo a qualche 
piccolo Intervento», sostiene . 
Gabetti. Le quotazioni di Bar-
gna e Premier sono, al mo-1 
mento, In netta discesa e in- " 
tanto s| toma a parlare del so- < 
Ilio Morandotti (nato a Milano 
anche cestlstìcamemo e sfuft-. 
gito «Ile giovanili della Tracer) 
e anche di Pesslna. Certo» t 
rientro dagli Usa di Marco Bal
di, promettentlssimo centro. 

Prosciolto Agroppl. La Disciplinare della lega ha prosciolto 
l'ex allenatore del Como, Aldo Agroppi, che era stato deferi
to dal Procuratore Federale per dichiarazioni antiregola
mentari rilasciate alla stampa. L'allenatore Bagnoli (Verona) 
è stato invece multato dì due milioni (Verona ammonito per 
responsabilità oggettiva). 

La Reggi Del quarti/Raffaella Reggi si è qualificata per ì quarti 
di finale del singolare femminile del torneo di Hilton Head, 
nella Carolina, battendo in due set (7-6 al tie break, 6-3) la 
sudafneana Elna Reinach. Nei quarti l'azzurra avrà di fronte 
Martina Navratilova. 

Mllano-Vlgnola a primavera. Dopo un quinquennio ritoma 
nella sua collocazione primaverile la Milano-Vignola. Verrà 
infatti disputata il prossimo 30 aprile. L'avvio sarà in piazza 
del Duomo a Milano. 

Lazio, Martina a Bergamo. Il portiere della Lazio, Silvano Mar
tina è stato graziato di una giornata per cui giocherà domani 
a Bergamo. Anche Casagrande si è vista ridotta la squalifica. 
da 4 a 3 giornate 

Basket, di scena Primlgl e Deborah. Nettamente vittoriose sul 
proprio campo, Primigt Vicenza e Deborah Milano cercano 
stasera, contro la Primizie Parma e l'Unicar Cesena, di acce
dere direttamente alle finali dei play-off senza dover ricorre
re lunedì alla trappola della partita di spareggio. 

Carrara e mondiali a Palermo. I l ministro del Turismo, Sport e 
Spettacolo, Franco Carrara, ha incontrato a Palermo gli 
amministratori comunali e regionali, interessati allo svolgi
mento a Palermo di un girone dei mondiali di calcio del 
1990: «E un'occasione da non perdere», ha detto Carraro. 

Slrakov al Rea! Saragoza. Il bulgaro Asko Sirakov è stato mgag-
§iato dal Real Saragoza per tre stagioni al prezzo di 900mila 

ollarì (oltre 1 miliardo di lire). 
Boxe, oggi Horyfleld-De Leon. Si disputerà oggi il mondiale dei 

massimi leggeri, titolo unficato, tra l'americano Evander Ho-
lyfield (Wba e Ibf) e il portoricano Carlos De Leon (Wbc). 

Pangl-Roubalx, Il collegamento in Eurovisione in programma 
domenica 10 aprile (ore 16 su Rai 2 nel corso di «Studio 
Stadio») per le tasi conclusive e l'arrivo della Parigi-Roubaix 
terrà a battesimo la sigla introduttiva di tutte le trasmissioni 
televisive delle grandi corse ciclistiche irradiate dalla Rai. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avvito di llcltazlon* privata 
ILtf 30.S.HH.K 113) 
Fornitura • domicilio 

di gaaolio par uso riscaldamento 
edifici comunali par la stagiona Invernala 1988/89 

Quantitativo litri 1.200.000. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana su carta 
bollata e contenenti le notizie riportate sul bando Integra
le spedito all'Ufficio Pubblicazioni della Comunità Euro
pea in data 31 marzo 19B8 dovranno pervenire entro il 
29 aprile 1988 a mezzo posta oppure in «corso partico
lare». 
Il bando integrala deve essere ritirato presso l'Ufficio 
Pianificazione del Comune. 
Nichelino, 31 marzo 1988 

IL SINDACO Armallo Vitato 

U.S.S.L. N. 16 - CROTONE 
REGIONE CALABRIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO 

Questa U.S.S.L. indice gare a licitazione privata 
per le seguenti forniture: 
1) Apparecchiatura per radiologia; 
2) Apparecchiatura per Laboratorio Ana

lisi; 
3) Pellicole radiografiche, prodotti chimici' 

ed acceasori; 
4) Materiale di consumo per ortopedia. 
Le Ditte interessate dovranno inviare richieste 
singole d'invito in bollo, redatte In lingua italia- ' 
na, entro e non oltre 21 giorni della data di 
pubblicazione del presente bando. 
Unitamente ella richieste d'invito, le ditte inte
ressate dovranno inviare: 
a) dichiarazione del Titolare o Legale Rappre

sentante, attestante, sotto la propria re
sponsabilità, di non trovarsi in una delle si
tuazioni previste dalle lettere a), b), d), ed e) 
dell'art. 10 della Legge 30.3.1981,n. 113; 

b) certificato di'serizione alla C.C.I.A.A.; 
e) dichiarazione, rilasciata da un Istituto di 

Credito ad interesse nazionale, attestante la 
capacità finanziaria ed economica dalla Dit
ta richiedente o copia dell'ultimo bilancio. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Ammini
strazione che si riserva la facoltà di scegliere II 
terzo contraente. 
Il presente bando viene spedito all'Ufficio pub
blicazioni ufficiali della Comunità Europea in da
ta 30 marzo 1988. 

IL DIRETTORE AMM.VO CAPO SERVIZIO 
PROVVEDITORATO dott. Ettore Rizzo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
p.l. Giuseppe Pugliese 

, ' ' : " ' • " . . 22 l'Unità 
Sabato 
9 aprile 1988 
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